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Incontro con Sofri ■ 
per la pubblicazione 
della sentenza 
integrale 
con cui D’Ambrosio 
chiudeva nel *75 
il caso del ferroviere 
«suicida»

MANUILA CAftTOilO

Vent’anni dopo,
I

N LUiRI-TRIA da un paio di me­
si. Il malore attivi/ tìdl'fiiìor- 
chica Pinzili ò Stato Hf.cotlo 
da un fragoroso silenzio. E' il fa» 

tao lutegrfiln delta fletneilPA dui 
‘75 dell'alkira ghidir.fi istruìinre 
Gerardo D'Ambhwio elio r.hlu- 
diiva Lintaitasta sulla Inurbi dot 
fomiviorc Pino Pinzili, Che-ri­
corda Il sottotitolo - «entrò in­
nocente in Ulì ufficici al quarto 
piano rinite Questuta di Mìiann, 
r ita uscì dalla finestra, il 1° di- 
cembm 1959.". Pubblicata de 
hc’lbirio nulla f-.ollapa Fine 1*0(50- 
lo* dittata de Adriano Sofrl, la 
sentenza è corredata da una cas­
setta: quel che si è fortmìu.w 
montn salvato del film 12 Di' 
cfrmbrn, roellzwta Ira II 70 <i il 
72 dn line difficile culteborazio- 
Hfi tra Pier Paolo Pasolini e Lotta 
conti mia.

Un silenzio Mimm quello <;lin 
ha ncccdlo il libro, visto ubo in 
queste Ktalimnnr.ji ceso Calabre­
si, iiilcso comc processo per ì.ftS- 
sassinlu del cummissino dal cui 
ufficio Pìnclli prnctpif.ò, he Vis­
suto un ritorno di tornirmi (in­
centivato (falltevvlcittarsi delta 
sentenza definitiva delta Gissn- 
zionn n del dibattito suirindul- 
Ifjj. Un ritorno ili fimunta ftll’hb 

i di unn slwdntn dftniftnrh- 
Passi ubo un gruppo di Stai

la sentenza non tiene

sa che non sta ite in tacilo, ite in 
terra. Quella fll la fioliizionn sn» 
taninnina, Ifi terza vìa, escogitata 
fin 11'Ambrosio,

Una suluziunn che ftfxmdmw 
4 wm .... .« ’-Miy-: n 7 HÌìbratmi tlldìgCSta», lui (MiO

telletlUftli» di desini fioroni ip.T’« • Sofrl Sènza rtataftnzfi mari ed) se- 
prdpongii di taHitificfiniftotahm- 
si. A loro lui giA i fapilido puf In li­
ma In vedova dal iwillfatti rio. 
Ma tate din? di ( licirgifi Fietrnsta- 
fnnì? (kmrfnnnato con So fri 00- 
m« mandante, dichiara al Cor- 
rierrx «Mi risulta tamil conindft- 
sariù liuti fosso nella stessa Man­
za insieme a Pihtali. Ormai lo 
possiamo diro: forse non ore mt- 
povnlc». Cita (tolubnw rum fos­
se» nel In stanza ù npjl atti, 6 Rel it­
to tifdlll ftaiitenza Il'Aiubmsto 
che mandò assolti lutti i poli­
ziotti (oratalo fi wtpo dell'ufficio 
puiiliro Allegra, mi veto dtìl- 
ramnistia dal reato d'aver arre- 
stftto illegalmente Pinnjii),

D’Ambrosio non fiasche Cala­
bresi perché mnnieuteneamCBte 
□Sitante dallrt stanza, ina perché 
. esploso i Olita «Itali verosimile» 
Pipatesi del Suicidio (clic snreb* 
be ricaduta coniukiquu rumo 
tmnrolpn spi questui lhl}ù(Tuiiiu 
«assulutanumtc i nix insistente» 
l'ipotesi dui hincin volontario 
del corpo iltali hnato. Escluso 
alitata li f:o11{iR«(i, tare avroblta 
Impedite lo t;lrni<;m oltre la ri* 
Riderà, a l./Anìbroslo non resta- 
vacilta Lardila ipolcsi del *mali> 

■re-atUvù», di «cUn’impros'visn ?d* 
teìaEiOìì^ del lamiro eli tatuili’ 
brìo», un inedita sìa tmli-d nmdi* 
clna legale che nta diritta. Che 
uno allora su plazsitt, come 
Giampiero MughlnL al tribùìsc-i 
su Fonommo la (teftoixkmw 

«malore attivo* a Sofrl è una co-

rn pfugonb'todo il librila Milnnn. 
Itanihó Rlittnpirn litui MHihritza 
Vt'itt'nuni dopo? Perche'» li tuinp«> 
«aiìOSitaiZza», rimbambisce e te.

sfataificft?,divc-utano ini» 
prcssionarttL II direttore del 
G7on?o/f! peltri può pèttìttaterai 
di scrivere, fai poss-onL (’.lì» b 
l'iùitv’ di Finelli r«:;i indtata.riie 
«il Ihlibto del Niiiuidiu», infi* 
SChinndiKiOue della sentenza 
P AnthjnSlO «:!<<■ lo !e:tandfl. fri- 
circi MootiiiU’lll, c.||h pini’ cita 
Srlùpre D’Ambrosio n Fnvom 
<loir-imiùu lìaiabresl, ntrr.oghu

voci strampalate su i’iuelli afre 
RÌ sarebbe uctaflO perché «gioca­
to» tini poliziotti. Me questa non 
fttltebtai ancor più grasse che |'n- 
vorlo nwHfJliulnirnin buttato giù 
dallo finestra?

Sono tre giorni di «talvario» 
quelli ricchi!ulti delta smilvliXm 
cmilliuii trucchi e «alInftWRl, 
niente sonito, aule panini, «sur­
menage». astati ansiosi u tatwe-

CHE LUGLIO IN EDICOLA ! 
non solo

ma 
anche

santi». E rialto sentenza liftoior- 
gonn priHicoInrl che rteohlavnnu 
di voti ire rance! tati. Ricordava* 
Ilio, ad nMUnpib. clic i poliziotti, 
por avvalorare la tesi dui su ita- 
din, Avevano descrìtto pittotti- 
KCftHicntn «il balzo felino» di Pi­
nzili. Mn nvovenin (limimilento 
dui si inulto Uuiiuiginti Ih bugia, 
mnssi olio Rimile dallo polizie 
sulla mntfalitii licita caduta. E 
che diro di poliziotti che» preci­
pitato Pinoli!, Invece di scende­
rli subito in ritolta, conio sareb­
be stato naturate, schizzano ne­
gli uffici dei lutti r.uptiriori? 
Quella della RUiitunZft D'Anibro- 
Rjf> 6 la Verità «|wr ora» sulln 
merla di l’innUl, contai i(l<» Sidri. 
I.H «più! chiqùe mimitu in divisa 
che orano nulla stanza quel in 
posto. tutti prontamente pro­
mossi, qualcuno ancora vi­
vo. «Un giurnon Itoli rn ptawhlw 
aver Voglia di diro Olmo sono 
andate davvero in roso».

Sofri lui parlato, owtanwntn, 
totohu della Silfi vicenda prnees- 
suata. 'J'rove quasi «hritevuiilu» 
il suo destino personale, ia pire 
Rpnttivp Hpilp galera. Lo sdegno 
<4i<) gli cresita rifinirò, invtnm» A 
jH.tr sentonwi «sventato, da para» 
stendi» che. in centinaia di pagi­
ne di motivazioni, ribadiscono 
(«inxviiipiv maggior forza •! «rn- 
rnlìera Icrrortallre ;.~i tanta ('■•Ul­
ti liliiv E potfSuri’ dio il proGU.NSG 
ora inizialo sostenendo che non 
si votava contristare un reato as- 
s<x iativn, ma giudicare singole 
jKirsonn. «Rivendico s Lotta 
ofititiniin il mnrito di essersi bat­
tuta contro tulli i terrorismi - di- 
<x> Sofrl - questa per mi? sarò la 
posta Iti giuro hfiH’nhiino prò* 

cesso»,

ghidir.fi

